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ULTIME T Unità 
««LOTTATE PERCHÈ PREVALGA LO SPIRITO DI N E G O Z I A T O , , 

Le rivendicazioni pacifiche dei popoli *y>,wl» 
nell'appello conclusivo dei congresso di Uienna 

Accordo tra i cinque grandi, fine delle guerre in corso, rispetto della sovranità dei popoli, con
danna delle armi atomiche e batteriologiche, stipulazione dei trattati con Germania e Giappone 

Il Congresso dei popoli per la 
pace, nella sua seduta conclusiva 
del ta dicembre, ha approvato 
ti seguente « Appello ai popoli »: 

« Prendendo l'iniziativa del 
Congresso dei popoli per la pa
ce, il Consiglio mondiale della 
pace ha dimostrato il suo desi
derio di unire i nobili sforzi dei 
diversi movimenti, delle organiz
zazioni e delle correnti i-he baia
no divergenze su molti punti, 
ma che aspirano alla intesa tra 
j popoli e che vogliono lottare 
in comune per impedire la guer
ra e costruire la pace. 

Una libera discussione ha ri-

II Congresso dei popoli per la 
pace proclama il diritto di ogni 
popolo di disporre di se stesso, di 
scegliere il proprio modo di vita, 
senza alcuna ingerenza nei pro
pri affari interni, quali che sia
no le ragioni addotte per giusti
ficarla. L'indipendenza naziona
le di tutti gii Stati costituisce 
il pegno suprenjo della *pace. 
' Noi protestiamo contro ogni 

discriminazione razziale che, of
fendendo la coscienza umana, 
accentua i pericoli di pietra. 

Noi siamo persuasî  che i pat
ti militari nei quali il più forte 
coinvolge il più debole, la pre-

cratica, escludendo la sua parte
cipazione ad una alleanza mili
tare diretta contro qualsiasi pae
se; uria Germania in cui non ci 
sia più posto per il nazismo e 
il militarismo, che hanno causato 
la rovina dell'Europa. Noi pro
poniamo che sia concluso un 
trattato di pace con il Giappone, 
mettendo un termine alia sua 
occupazione e consentendo al 
popolo» giapponese il reingresso 
nella comunità delle nazioni pa
cifiche. Noi riteniamo che biso
gna riprendere i negoziati sul 
«Trattato di Stato» per l'Au
stria, che libererebbe il paese de 

la pretesa che la corsa al riarmo 
sia suscettibile di rafforzare la 
sicurezza degli Stari. Siamo per 
suasi che la corsa agli armari.m 
ti acuisca, invece, il pericolo per 
tutti gli Stati, grandi e piccoli 

Interpreti della volontà dei 
popoli, noi poniamo l'accento 
sull'apertura immediata dei i.e-
goziati che concernono il disarmo 
Disarmo giusto e non unilaterale. 
Siamo certi che un controllo in
ternazionale efficace permetterà 
la messa in pratica nel disarmo 
generale, simultaneo, progressivo 
e proporzionato. Noi appoggia; 
mo il voto dei rappresentanti di 
tutti i popoli che insistono per 
una rapida ripresa tra gli Stati 
degli scambi dei valori materiaii 
e culturali. Gli ostacoli frapposti 
al commercio internazionale, allo 
scambio delle conquiste scientifi 
che, delle esperienze letterarie ed 
art ittiche sbarrano la strada al 
benessere e al progresso dell'u
manità. 

Noi riteniamo che la Carta 
dell'O.N.U. offra garanzie di si

curezza a tu«i gli Stati del mon
do, ma questa carta e insidiata 
nel suo spirito e nella sua let
tera. Noi insistiamo a che '.a Re
pubblica popolare cinese occupi 
il posto che le compete aii'ONU, 
e vengano ammessi, aities) Ì 14 
paesi a cui non è consentito, fi
no ad oggi, di farvi risuonare la 
propria voce. Insistiamo, infine, 
perchè l'ONU ridivenga il ter
reno di intesa fra i governi e 
non tradisca più le speranze che 
tutti 1 popoli avevano riposto 
in essa. 

I popoli vogliono vivere nel
la pace, qualunque siano i loro 
regimi e il loro ideale supremo. 
La guerra è odiata da lutti i po
poli, la guerra proietta la sua 
ombra su tutte le culle. Sta di 
popoli cambiare il corso degli 
avvenimenti, restituire agli uo
mini la loro fiducia in un fu
turo sereno. 

Noi chiamiamo i popoli del 
mondo a lottare per lo spirito 
di negoziato e di intesa, ptr il 
diritto degli uomini alia pace ». 

' • 

DKHMMZIMI Dtl HHHSTRO N 6 U ESIBII TURCO 

annuncia 
I9 accordo con Tito 
« / piani militari saranno attuati in conformità con gli 
impegni della Grecia e della Turchia verso il NATO » 

Due autorevoli dichiarazioni, 
una del primo ministro greco 
Papagos e una del ministro de
gli esteri turco, Koprulu, han
no confermato negli ultimi due 
giorni che i piani per l'integra
zione della Jugoslavia nel siste
ma atlantico sono in stadio as
sai avanzato e che le trattative 
possono dirsi concluse. 

In una intervista concessa 
ieri all'agenzia americana U.P. 
il ministro degli Esteri turco, 
Fuad Koprolu, «ha rivelato — 
Fuad Koprulu, che è attual
mente a Roma, ha dichiarato: 
« Sia la Grecia che la Turchia 
hanno .stabilito cor» la Jugosla
via relazioni che ispirano fidu
cia Po-so dire che esiste at
tualmente fra noi un accoidc 
m linea di massima riguardan
te il mantenimento della nostra 
comune difesa. Koprulu ha pre
cisato che i piani «.saranno at
tuati in conformità con gli im
pegni della Turchia e della 
Grecia nei confionti del Patto 
Atlantico >.. 

Le dichiarazioni di Koprulu 
fanno seguito a quelle del pri
mo ministro greco Papagos, con 
il quale De Gasperi si incon
trerà prossimamente ad Atene. 

VIENNA — Una delegata coreana rilascia un autografo. AI centro l'americana W. Carter 

velato la volontà unanime di 
mettere un termine alla politica 
di forza che ha recato ai popoli 
molte sofferenze e che rischia di 
condurre l'umanità alla cata
strofe. 

Noi pensiamo che non ci sono 
divergenze tra gli Stati che non 
possano essere risolte con nego
ziati. 

Basta con la distruzione di cit
tà e di paesi, basta con l'accumu
lazione dei mezzi di distruzione, 
basta con la predicazione del
l'odio e con l'appello alle guerre! 
¥.' tempo di discutere. E' tempo 
di intendersi! 

Noi ci rivolgiamo ai governi 
delle cinque Grandi Potenze, gli 
Stati Uniti, l'URSS, la Repubbli
ca popolare cinese, la Gran Bre
tagna e la Francia, ^dalle quali 
dipende in una cosi larga misura 
la pace del mondo: noi li chia
miamo ad iniziare immediata
mente negoziati per concludere 
un patto di pace. 

Una responsabilità immensa 
incombe sui governi delle cinque 
Grandi Potenze. I popoli atten
deranno la loro risposta. I popoli 
faranno di tutto perchè prevalga 
lo spirito di negoziato. 

Noi chiediamo la fine imme
diata di tutte le ostilità in Corea. 
Finche le città crollano, finché 
si sparge il rangue, non c'è pos
sibilità di intendersi. Quando le 
ostilità saranno cessate, le parti 
belligeranti giungeranno più fa
cilmente ad un accordo sulle 
questioni controverse. 

Noi siamo convinti che la_ no
stra richiesta imparziale, giusta 
ed umana, avrà l'appoggio di 
tutti gli uomini di buona volontà-

Noi sollecitiamo, altresì, la fi
ne immediata delle ostilità nel 
Viet Nam, nel Laos, nella Cam
bogia e in Malesia, e il rispetto 
del diritto assoluto alla indipen
denza dei popoli interessati.^ 

Noi chiediamo che abbia «ine 
la violenza impiegata per soffo
care le legìttime aspira£lont na
zionali alfa indipendenza, come 
nel caso della Tunisia e del Ma 
rocco. \ 

senza nel territorio nazionale di 
basi e di soldati stranieri, costi
tuiscono una grave minaccia alla 
sicurezza di un paese cric può 
vedersi coinvolto nella guerra, 
suo malgrado. Noi riteniamo che 
uno Stato che non partecipa ad 
una coalizione, che non accoglie 
truppe straniere sul suo territo
rio, debba essere garantito con
tro la minaccia di una aggressio
ne aperta o latente. 

I due focolai dell'ultima guer
ra minacciano di riaccendersi inj 
Europa e in Asia. Però, si può 
e si deve arrivare, attraverso ne
goziati, alla soluzione pacifica 
dei problemi tedesco e giappo
nese. Noi riteniamo clic bisogna 
concludere, entro il più breve 
termine, un trattato di pace con 
una Germania unificata e demo

la occupazione straniera. 
Abbiamo sentito i rapporti 

sull'impiego dell'arme battcnoio 
gica, stesi da specialisti eminenti 
di diversi paesi, recatisi iu Corea 
e in Cina. Profondamente com 
mossi da questi rapporti, cine 
diamo in termini categorici fa 
interdizione immediata della 
guerra biologica e l'adesione di 
tutti gli Stati al Protocollo di 
Ginevra del 192?. Le grandi con 
quistc della scienza non devono 
essere un mezzo per distruggere 
l'Uomo,' senza che egli potsa di
fendersi. Noi chiediamo, al con
tempo, l'interdizione assoluta 
delle armi atomiche, chimiche e 
degli altri mezzi di sterminio del
le popolazioni civili. 

Biasimiamo quegli uomini po
co chiaroveggenti i quali hanno 

.SCANDALOSA VOTAZIONE ALL'O.iì/.kV. 

I massacratori di prigionieri 
assolti dal bioceo americano 

Il cupo della missione USA promette a Ciang il " ritorno " in Cina 

NEW YORK, 22. — La mag
gioranza americana all'Assem
blea generale dell'ONU ha re
spinto stamane, al termine di 
una drammatica seduta nottur
na, Va richiesta sovietica di 
condannare lo sterminio in 
massa dei prigionieri cino-co-
reani da parte di Clark. Han
no votato contro 45 paesi, a 
favore 5 (URSS, Polonia, Ce
coslovacchia, Ucraina e Bielo
russia). Altri 10 paesi (Afga-
nibtan, Arabia Saudita, Birma
nia, Egitto, India, Indonesia, 
Iran, Pakistan, Siria e Yemen), 
si sono rifiutati di assolvere 
con il loro voto i massacratori 
americani ed hanno preferito 
astenersi. 

Il dibattito .sulla risoluzio
ne sovietica, presentata ieri 
con carattere di urgenza, era 
stato aperto alle 6,25 (ora ita-

QUATTROCENTO UOMINI FRA U VITA E LA MORTE 

Un piroscafo si spezza in due 
nelle sabbie davanti a Beirut 

Solo una gomena unisce alla terra i tronconi dello scafo — Scene di 
panico a bordo — Le operazioni di salvataggio sospese per la bufera 

BEIRUT, 22. — Un pirosca
fo francese da 12.000 tonnellate, 
lo - Champollion ~ si è inca
gliato oggi in un banco dì sab
bia, tra ondate altissime, a due
cento metri dal porto di Sidon. 
Sotto lo imperversare della bu
fera, il vecchio scafo si è quin
di spaccato in due, e i due tron
coni si sono adagiati nella sec~ 
ca a qualche metro uno dal
l'altro. Scene di panico si sono 
verificate a bordo del relitto, 
mentre le operazioni di salva
taggio, durate ore ed ore no
nostante il tempo proibitivo, 
sono state sospese al cader del
la notte. 

Diciassette uomini della na
ve, su un totale di 219 passeg
geri e di 225 uomini di equi-

Commovente omaggio 
ai coniugi Rosenberg 
NEW YORK, 22 — Con un 

odioso divieto e un ingente 
schieramento di Ione di poli
zie, il governo americano ha 
proibito ai 700 delegati di 
tutti gli Stati dell'Unione dJ 
recare alla tetra prigione di 
Sing Sin* l'espressione della 
loro solidarietà con gli inno
centi coniugi Rosenberg, con
dannati senza prave 

II « treno della grazia », or
ganizzato dal Congresso per 
i diritti civili, era giunto al
la stazione di Ossining. Qui, 
i manifestanti si sono visti 
sbarrare il passo da folti cor-

• doni di polizia, i quali non 
hanno permesso loro di salire 
la collina dove sorge il pe
nitenziario. Solo a sette de
legati è stato concesso di re
carsi fino al portone della 

«casa della morte* e di de 
porvi il cestino di fiori che il 
gruppo aveva recato seco da 
New York, ornato da un no
stro con la dicitura: e Saluti 
dal popolo a Ethel e Julius 
Rosenberg ». 
Alla pai tento del treno da 

New York, il segretario ese
cutivo del Congresso dei di
ritti civili, William Pattersan, 
aveva pronunciato un discor
so: « Noi — egli aveva detto 
tra l'altro — portiamo al con
dannati i saluti di numerosi 
paesi, segnatamente dell'Eu 
ropa occidentale. Occorre 
mettere In chiaro che la si 
curezza del popolo americano 
non richiede la morte dei Bo 
senberg. La loro condanna a 
morte è un atto di terro
rismo ». 

paggio, sono stati salvati fino 
a questo istante. Essi avevano 
preso posto su una scialuppa, 
che era stata tuttavia travolta 
dai marosi mentre procedeva 
verso terra. I naufraghi sono 
stati salvati e ricoverati im
mediatamente all'ospedale. 

Nell'impossibilità di far av
vicinare battelli alle fiancate, 
si è tentato allora in installare 
una specie di fun'v.a tra il 
troncone di prora della nave e 
la spiaggia. La gomena neces
saria è stata imbarcata su una 
navicella, che ha raggiunto mi
racolosamente terra senza la 
guida di alcun pilota, affidan
dosi alla corrente. Un capo di 
essa è stato assicurato salda
mente a un carro armato liba
nese affondato nella sabbia e 
il collegamento, a meno di un 
improvviso cambiamento di po
sizione del troncone della nave, 
dovrebbe reggere fino a do
mattina. 

A bordo del relitto, tutte le 
luci sono spente, poiché i ge
neratori non funzionano più. 
Il buio fitto è interrotto solo 
da alcune fiaccole e da altre 
luci di fortuna. Ha cominciato 
a nevicare e la disperazione si 
va impadronendo dei naufra
ghi. Sembra che il capitano ab
bia provveduto a far distribuire 
armi all'equipaggio per impor
re la disciplina. Una figura 
umana, non si «a se d'uomo o 
di donna, è stata vista lanciarsi 
;n mare da una murata e scom
parire tra i marosi 

Un'intera flotta di rimorchia
tori attende l'alba per parteci
pare alle opera7:mi d : «aU*a-
tacsio. 

nerale sulla relazione del Segre
tario Generale dell'Interfacoltà-

Anche gli Interventi di ieri si 
sono mantenuti su una linea d< 
collaborazione fra i vari grup
pi. 

La seduta si è chiusa con '.1 
approvazione delia mozione cor -
elusiva Ja quale impegna l'or
ganismo rappresentativo univer
sitario romano « a sviluppare sul 
piano strumentale, quelic attivi
tà che rispondono alla soddisfa
ttone delle esigenze fondamenta
li della comunità universitaria 
romana, esigenze che il Congres 
«o molto ampiamente ha ricono
sciuto in un più decisivo impe
gno culturale, ritenendo ormai 
indilazionabile ai fini di una più 
viva coscienza sociale degli stu
denti e del loro inserimento c*>-
me forza rinnovatrlce nella so
cietà italiana 

La mozione impegna l'organi
smo rappresentativo a « insi
stere» sullo sviluppo di quel
le iniziative ed attività, co
me ad esempio, io studio o l'In
chiesta sul problema della rifor
ma della scuola e dell'avvenire 
professionale, inserendole ne;;^ 
Iniziative nazionali in corso, o 
promosse dallITnuri. contribuen
do cosi alla risoluzione del pro
blemi economico-sociali dec'l 
studenti » 

I lavori proseguiranno oggi co-i 
la votazione sulle mozioni del.e 
commissioni e con l'eiezione dei 
delesati al Conslc:io Nazionale 

liana) dal delegato dell'URSS, 
Andrei Gromyko, il quale ave
va rievocato in un forte di
scorso il dramma dei 3000 pri 
gionieri cino-coreani assassi
nati o feriti in un anno dagli 
americani nel corso delle illc 
qali discriminazioni forzate. 
Ultimo, il ìecente eccidio di 
84 prigionieri e il ferimento di 
altri 125 a Pongam, 

Le giustificazioni portate a 
volta a volta dagli Stati Uniti 
per i loro crimini sì rivelano 
n prima vista per degli odiosi 
pretesti. Uà realtà è una sola: 
ì prigionieri di guerra cino-
coreani vogliono tornare alle 
loro case, gli americani vo
gliono impedirglielo, onde evi
tare che l'armistizio sia rag
giunto e continuare la guerra 
di aggressione. Sono gli stessi 
corrispondenti americani ad 
ammettere che gli uomini mas
sacrati a Pongam, a Koje, a 
Fusan, a Cheju erano fedeli 
al loro paese, 

La verità — ha detto ancora 
Gromyko — è che gli ameri
cani, con ì loro massacri siste
matici, violano senza la minima 
esitazione l e più elementari 

I convenzioni umanitarie e le 
leggi internazionali relative ai 
prigionieri di guerra. Gromyko 
ha citato a questo proposito il 
rapporto del «Comitato inter
nazionale della Croce Rossa >, 
del 16 ottobre scorso, dove le 
gravi responsabilità di Clark 
venivano denunciate esplicita
mente. le testimonianze offerte 

Egli ha concluso leggendo un 
nuovo telegramma di protesta 
del governo cinese, il quale 
chiede alle Nazioni Unite di 
invitare il governo americano 
a riprendere senza indugio le 
trattative di armistizio inter
rotte a Pan Mun Jon e chiede 
che la questione dei prigionieri 
sia demandata alla commissio
ne neutrale proposta dalla 
URSS. « In tal modo — dice 
il telegramma — si porrà im 
mediatamente termine ai mas
sacri di prigionieri di guerra 
e si giungerà rapidamente alla 
conclusione dì un armistizio». 

Il delegato sovietico ha ci
tato ancora gli atroci episodi 
del maggio 1951, allorché 1400 
prigionieri cino-coreani furono 

trasportati negli Stati Uniti per 
essere impiegati come cavie 
in esperimenti atomici, del 
10 maggio 1952, allorché a 
18 prigionieri furono cavati gli 
occhi, del 30 maggio 1952, al
lorché altri 800 furono arsi v i 
vi per esperimentare nuovi ti 
pi di lanciafiamme. 

Il delegato americano, ten
tando di giustificare il massa
cro di Pongam con pretesi 
« documenti » che sarebbero 
stati sequestrati nel campo e 
che attesterebbero « preparati 
vi di rivolta », si è spinto fino 
a dichiarare che i prigionieri 
si sarebbero fotti uccidere < so
lo pei* provocare uno spargi
mento di sangue e per gettar 
fango sulle Nazioni Unite >. 

Il delegato indiano, in una 
breve dichiarazione, ha espres
so sia pure in forma prudente 
il disagio dell'opinione pubbli
ca indiana di fronte ai massa
cri. 

L'Assemblea è quindi passa
ta al voto, con i risultati che 
già abbiamo riferito. 

Nella stessa seduta, l'Assem
blea aveva votato, nonostante 
l'opposizione degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna, una ri
soluzione presentata dalla Bo
livia e dall'Uruguay, che inco
raggia ì governi a nazionaliz
zare le risorse naturali in ma
ni stranici e. 

Papagos Ha affermato, in una 
intervista al Daily Mail, che è 
« urgentemente necessario unire 
la Grecia, la Turchia e la Ju-
goslavla ed aumentare il loro 
sforzo militare» e che « è ne 
cessarlo integrare la Jugosla
via nel sistema militare atlan
tico del Balcani». 

Le affermazioni dei due uo
mini di stato vanno sottolineate 
poiché seguono di pochi gior
ni la riunione di Parigi del 
Consiglio atlantico. Nel corso 
dei lavori del Consiglio, De Ga
speri dichiarò che ogni accor
do militare con la Jugoslavia 
doveva essere preceduto da un 
accordo politico italo-jugoslavo 
in merito alla questione di 
Trieste. Da informazioni atten
dibili risultò subito che la po
sizione sostenuta dal Presiden
te del Consiglio era stata ac
colta con estrema freddezza 
dagli «alleati», e le dichiara 
zioni di Papagos e di Koprulu 
sono sufficienti a spiegare le ra
gioni di tale freddezza. Risulta 
infatti oggi che gli accordi mi 
litari con la cricca di Tito so
no ormai in fase avanzata e che 
le «condizioni» richieste dal 
governo italiano per aderire a 
tale accordo non sono state te 
mite in nessun conto. 

Liberato dai vietnamiti 
i l caposaldo di Van Dong 
SAIGON, 22. ~~ Il caposaldo 

di Van Dong, situato a sud del 
fiume Day (in una zona situata 
nella parte meridionale del delta 
del fiume rosso, a circa 120 km. 
a sud-est di Hanoi) è stato con
quistato l'altro ieri dalle truppe 
vietnamite. 

La guarnigione del caposaldo 
è riuscita solo in parte a ricon
giungersi con il grosso delle forze 
francesi 

8 collaborazionisti 
condannati a morte 
PARIGI, 22. — Con otto con

danne a morte si è concluso 
oggi a Parigi il processo a ca
rico di un gruppo di collabo
razionisti francesi, responsabili 
dì efferate torture a danno di 
patrioti francesi, effettuate nel
la casa di Rue de la Pompe, 
tristemente famosa per le cru
deltà e le sevizie 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

vivo nammarico. Pertanto — 
conclude la lettera — a' ter
mini della decisione della Ca
mera del 5 dicembre 1952, 
dichiaro la decadenza de l -
l'on. La pira da Deputato 
della Circoscrizione Firenze-
Pistoia ». 

Nel pomeriggio vengono 
svolti, senza che la maggio
ranza reagisca, gli ordini del 
giorno dei comunisti SAxNNI-
COLO' (sulle norme da adot
tare nel caso che l'elettore 
abbia dato contemporanea
mente il voto a due liste ap
parentate tra loro) , SALA 
(che chiede la pubblicazione 
di tutti i risultati entro 39 
giorni dalle elezioni) . Leonil
de JOTTI (che chiede di am
mettere anche le donne a pre
siedere i seggi elettorali», 
DAL POZZO (contro il voto 
ai pazzi) . CALANDRONE (il 
quale chiede che l'elezione 
dei 56 deputati siciliani av 
venga con la proporzionale 
per non differenziare la rap
presentanza nazionale dalla 
rappresentanza regionale) . 
Altre interessanti questioni 
sono sollevate dai compagni 
Gina BORELLINI (l isarci-
mento delle spese eccezionali 
cui debbono sobbarcarsi i 
mutilati per poter votare), 
NICOLETTO (conti') l 'abusi 
dei certificati medici a firn 
elettorali) . BORIONI, S P A L 
LONE e Marisa RODANO 
(contrari alla legge in quanto 
aggrava la divisione esistente 
nel Paese) . Di particolare ri
l ievo sono stati anche gì. in
terventi dei compagni socia
listi MAZZALL GUADA-
LUPI, BOGONI. GRAZIA e 
BASSO. Il compagno PIAZ
ZALI fa correre in aula i de 
putati de avanzando la richie
sta di sospendere la discussio
ne della legge fino a quando 
non sia risolta la crisi aper
tasi nel partito socialdemo
cratico. 

VOCE D A L CENTRO: Ti 
piacerebbe, eh? Così si v e 
dremmo nel duemila! (Ila
rità). 

La maggioranza non ha pe
rò bisogno di alzare il brac 
ciò per respìngere la richie
sta di Mozzali perchè il pre
sidente CHIOSTERCI la di 
chiara — motu proprio — 
inammissibile. 

Un battibecco con i monar 
chici nasce quando la compa 
gna Luciana VTVTANI denun 
eia all'assemblea i sistemi di 
corruzione con i quali il c o 
mandante Lauro usa accatti
varsi la simpatia degli letto
ri: distribuzione di pasta, di 
biglietti da mille, ecc. 

ALLTATA (moti.): E' un 
uomo generoso! 

L. VTVTANI: Le sembra ge 
neroso distribuire una sola 
scarpa prima delle elezioni 
subordinando la concessione 
dell'altra alla vittoria? 

LA MARCA (al principe 
All iata): Che ne dici» princi
pino? 

SPIAZZI: Che colpa ne ha 
lui se è principe! (Ilarità. 
Alliata, seccato della strana 
difesa offertagli da Spiazzi, 
esce dall'aula). 

LA MARCA: Alzati Spiazzi. 
Sta uscendo Sua Altezza! 

Un altro spiacevole inciden
te capita al de SAILIS il qua
le mentre la qompagna A n 
gela MINELLA sta leggendo 
un testo canonico sulle mona
che di clausura, l'interrompe 
violentemente g r i d a n d o : 
« Queste sono tutte scioc
chezze! ». 

MINELLA — Mi meravi 
glio, on. Sallis, che lei consi
deri sciocchezze l'Istituto d e l 
la Congregazione dei Riti che 
sto traducendo letteralmente 
dal latino! (Ilarità). 

Con parola ferma ed ener
gica il compagno BOLDRINI 
medaglia d'oro, invita quindi 
il governo a dare istruzioni 
ai prefetti affinchè la s i s tema
tica persecuzione dell'antifa-y 
seìsmo non appaia un aperto 
incoraggiamento ai gruppi 
nostalgici. Boldrinì elenca una 
serie di gravi fatti che d imo
strano come questa collusione 
tra le autorità governative e 
i neofascisti sia ormai un fat
to compiuto 

L'intervento digBoldrini si 
svolge a mezzo tra quella che 
dovrebbe essere la seduta po
meridiana e quella che d o 
vrebbe esser la notturna. 
Senonchè, tra l'una e l'altra, 
non c'è alcuna interruzione e 
gli oratori si susseguono al 
microfono fino a quasi mez
zanotte. Parlano i compagni 
Mario RICCI. Stellina VEC
CHIO. Santo SEMERARO, 
PARALLI (PSI ) , B A L D A S 
SARRE REALI POLANO, 
PINO. MICELI, ANGELUC-
CI, BIGIANDI. LOZZA. CA-
LASSO. VENEGONI e B A -
GLIONI 

In tutta 'a giornata hanno 
così parlato ben 44 oratori. In 
totale, da venerdì a ieri, sono 
stati svolti 166 ordini del 
giorno. Ne restano ancora 21 
e saranno presumibilmente 
svolti nell'unica seduta di 
oggi che avrà inizio alle 10. 
Poi i deputati partiranno per 
festeggiare il Natale. 

Prima che la seduta termi- ' 
nasse i compagni DI VIT
TORIO e WALTER hanno 
chiesto al governo quando 
intenda discutere le mozioni 
da essi presentate per sol
lecitare la corresponsione 
della 13. mensilità ai pensio
nali statali e ai pensionati di 
guerra. Sceiba ha dichiarato 
che nella giornata odierna il 
ministro Pella farà saoere 
auando il governo risponderà. 

PIFTRO INORAI) di rettore 
Piero Clementi 
Stabilimento Tipogr 
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Promesso a Ciang 
i l « ritorno» in Cina 

TAIPEH (Formosa). 2 2 — 1 1 
Gcn. William Chase, capo della 
missione americana per gli aiuti 
militari a Ciang Kal-scek. ha 
pronunziato un discorso in cui 
ha lasciato intendere che il 1953 
vedrà nuovamente in azione le 
forze armate del Kuomindan. 

« Non faccio -promesse o pro
fezie — ha detto il generale — 
ma Voi intendete quello Che vo
glio dire. Ho parlato col Gen. 
Eisenhoer durante ti suo viaggio 
in Corca. Spero che armi ame
ricane saranno inoiate in più 
gran numero alte truppe nazio
naliste ». 

Al ritorno da un giro d'ispe
zione. Ciang Kai-scek ha radu
nato i suoi mercenari presenti a 
Taipch ed ha rivolto loro un di
scorso esprimendo la «certezza» 
di un prossimo « ritorno » 

SCIAGURA AL VORARLBERG 

Una valanga su un autobus 
23 morti e numerosi ferro 

Mozione conctaiva 
al Congresso miiersifarìo 
Al Congresso universitario, ì 

proseguita ieri la discussione e* 

Gli on. Consiglio e tarantini 
emettevano assegni a moto 

Una nuova richiesta di auto
rizzazione a procedere è stata 
presentata nei confronti dello 
on Consiglio per emissione di 
quattro assegni a vuoto sul Ban
co di Napoli per l'importo com
plessivo di 500000 lire, nonché 
net confronti dell'on. Boniantinl 
per complessive 430000 lire, pu
re sul Banco di Napoli. La Giun
ta delle autorizzazioni a proce
dere della Camera dei Deputati 
ha proposto la concessione delle 
automazioni peT entrambi i 
deputati • 

VIENNA. 23. — Ventitré 
persone, tra cui tredici don
ne, sono rimaste uccise ieri 
al Vorarlberg, quando una 
valanga ha invest ito in pieno 
un autobus della linea Lan-
gen-Zuers-Lech. carico dì 
turisti in gita. 

Il veicolo a bordo del quale. Quattro versano in gravi con-
si trovavano trenta persone, 
sciatori per la maggior parte, 
è stato investito mentre a t 
traversava un ponte. Ancor 
prima d'c>ser raggiunto dalla 
massa di neve l'automezzo è 
stato sbalzato, dallo sposta
mento d'aria, nel letto di un 
torrente sottostante, da una 
altezza di sei metri. 

Squadre di «occorso sono 

affluite sul luogo della cata
strofe da tutte le località v i 
cine. I corpi delle vitt ime r i 
maste uccise nella sciagura 
sono stati trasportati a L a n -
gen, mentre ì feriti, il cui n u 
mero non è ancora accertato. 
ma di cui si sa che almeno 

dizioni, sono stati ricoverati 
negli ospedali di Langen e di 
Bludenz. 

Numerose, fra le vitt ime, in 
prevalenza inglesi, sono le 
giovani coppie, e anche 
bambini. Uno dei passeggeri 
ha perso, nella sciagura, tre 
f i g l i . i l conducente dell'auto 
bus è invece riuscito a sal
varsi. 
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